Alla stazione dei treni

Oggi Marco è andato alla stazione dei treni, perché arriva Farid a Rabat. Farid è un ragazzo marocchino della città di Fez, studia ingegneria all’Università di Torino ed è un amico di Marco. Farid abita in Italia, ma ora siamo in estate e perciò Farid è tornato a casa dei suoi genitori nella città di Fez. Anche Marco è andato in Marocco ed ora è a Rabat. Oggi Farid arriva a Rabat e dopo un paio di giorni i due amici andranno insieme al mare e visiteranno la città di Agadir e resteranno là qualche giorno.

Marco entra nella sala d’aspetto. Nella sala sono seduti due viaggiatori: il primo è un uomo chiaro di carnagione e con la barba. Lui legge il giornale e mangia della frutta. Invece il secondo viaggiatore è un ragazzo alto con i baffi e porta gli occhiali. Lui non fa niente: è seduto sulla sedia e guarda le molte persone che si trovano nella stazione. Marco non sa quando arriverà il treno di Farid. Allora rivolge alcune domande agli altri due viaggiatori.

Marco: Mi scusi, signore…

Il primo viaggiatore: Sì, prego!

Marco: A che ora arriva il prossimo treno da Fez?

Il primo viaggiatore: Non lo so, mi dispiace… forse verso le dieci.

Il secondo viaggiatore: Arriva alle dieci in punto, cioè fra mezz’ora e qualche minuto. Io aspetto lo stesso treno.
Marco: Grazie mille: siete molto gentili.

Marco si siede su una delle sedie della sala, poi prende un pacchetto di sigarette dalla sua borsa e le offre ai due viaggiatori.

Marco: Fumate? Volete una sigaretta italiana?

Il primo viaggiatore: Sì, grazie, queste sigarette mi piacciono molto… Ha anche un fiammifero?

Marco: Certamente, prego. E lei non fuma?

Il secondo viaggiatore: Sì, io fumo, ma qui è vietato fumare!

Marco: Ha ragione! Allora ho un’idea. Andiamo tutti al bar della stazione, beviamo una tazza di caffè e fumiamo lì una sigaretta prima dell’arrivo del treno. Che cosa ne dite di questa mia idea?

Il primo viaggiatore: E’ un’idea splendida, amico mio! Ho proprio bisogno di un po’ di caffè.

Il secondo viaggiatore: Quanto a me, grazie molte, ma non sto bene. Resterò qui.
Marco: Lei è malato? Ha bisogno di aiuto?

Il secondo viaggiatore: No, grazie, lei è molto gentile, ma non sono malato, ho soltanto mal di testa. Ho appena preso una pastiglia di Aspirina e starò meglio fra poco, se Dio vuole.

Il primo viaggiatore: Allora, arrivederci a fra poco.

Marco si dirige verso il bar con il primo viaggiatore e i due parlano lungo la strada.

Il primo viaggiatore: Lei è italiano? Di quale città?

Marco: Sì, sono italiano di Torino: la conosce?

Il primo viaggiatore: No, ma conosco la capitale d’Italia, cioè la città di Roma.

E’ veramente una città molto bella. Ci sono molti monumenti e splendidi giardini.

Marco: Ha ragione, anch’io amo Roma: quando l’ ha visitata?

Il primo viaggiatore: Non l’ ho visitata come turista, ma ci ho vissuto, quando ero studente.

Marco: Davvero? Allora lei parla italiano!

Il primo viaggiatore: Certamente! Lo parlo bene, perché lo parlavo all’Università.

Marco: In quale facoltà ha studiato?

Il primo viaggiatore: Sono ingegnere. Ho studiato alla facoltà di Ingegneria.

Marco: Ah! Conosco un ragazzo di Roma, che studia da ingegnere nella stessa facoltà.

Il primo viaggiatore: Ma lui studia adesso, non è così? Invece io sono tornato in Marocco da molti anni.

Marco: Da quanto tempo ha lasciato Roma?

Il primo viaggiatore: Ho lasciato Roma per il Marocco nel 1987.

Marco: E non vi è più tornato negli ultimi anni?

Il primo viaggiatore: Certo! Ci sono tornato due volte: mi manca!

Marco: E che cosa ne pensa della vita in Italia?

Il primo viaggiatore: Io ero molto contento e la vita laggiù era facile e felice, come la vita di ogni studente. Non è così? Che cosa ne pensa lei della vita dei giovani?

Marco: Ha ragione, “vecchietto”!!! Ma…ecco il bar: ne parleremo davanti ad una tazza di caffè. D’accordo?
Il primo viaggiatore: D’accordo, amico mio! e parleremo in italiano e non in arabo: io non lo parlo mai e sento la mancanza della sua bella lingua!

Marco: D’accordo! Prego!

